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Linda Napolitano

Diaforà ricomincia dalla Verità
Pensare dalla Ripa. Un anno fa la brusca interruzione causa Covid: ora si riparte dalle conferenze sospese allora
Stasera il filosofo Carlo Sini, poi Lancini sui giovani, Cottarelli, Introna su scienza e bufale, chiuderà Enrico Letta

specie di uragano: non è stato fa-
cile, noi stessi abbiamo perso per
il Covid una persona molto im-
portante, il prof. Fabrizio Persico,
fra coloro che hanno messo insie-
me Diaforà. Eppure ci siamo det-
ti: bisogna ripartire, le persone 
hanno bisogno di sentire che si va
avanti. La grande sorpresa di que-
ste settimane è che si sono fatti 
avanti tantissimi volontari, molti
di loro sono giovani, nostri ex stu-
denti, ma anche tanta altra gente:
è una cosa che mi commuove». 

Le conferenze di Diaforà sono
visibili in diretta su Youtube nel
canale «Diaforà Centro Studi» e
sulle pagine social Facebook e 
Instagram dell’associazione, ol-
tre che sul sito web di Diaforà (in
aggiornamento); ci sarà anche la
possibilità di fare domande in for-
ma scritta al termine della confe-
renza.

«Stasera cominciamo con Sini
- conclude Pozzi -, un grande filo-
sofo che ci dirà subito parole chia-
re: “Avere o essere la verità” è il 
titolo del suoi intervento. Diaforà
ha sempre concepito la cultura 
come qualcosa di strettamente 
legato alla pratica, e Sini è un ma-
estro da questo punto di vista. Ciò
che è successo quest’anno io cre-
do debba servirci proprio anche
per rimettere a fuoco questo te-
ma».

©RIPRODUZIONE RISERVATALa «Bocca della Verità», mascherone romano, dal 1632 nel pronao di Santa Maria in Cosmedin a Roma

Matteo Lancini 15 MARZO Martino Introna 12 APRILE

migliorare le loro relazioni con 
gli altri». Non c’è il rischio – do-
mandiamo – che questa «cura 
di sé» proceda in chiave egoisti-
ca, disinteressandosi del mon-
do circostante? Che si riduca a 
un corrispettivo spirituale di un
massaggio o di un trattamento 
termale? «Quando Michel Fou-
cault decise di approfondire il 
tema della “cura di sé”, nei corsi
che teneva al Collège de France
– risponde Linda Napolitano -, 
gli fu appunto rivolta l’accusa di
“dandismo morale”. In realtà, 
la cura di sé – socraticamente 
intesa - non coincide affatto 
con una fuga dal mondo, con 
una sorta di ripiegamento del 
soggetto sulla propria interiori-
tà. Vale esattamente l’opposto».
Giulio Brotti

Napolitano ha fondato presso 
lo stesso ateneo, insieme ad al-
cuni colleghi, il centro di ricerca
«Asklepios – Filosofia, cura, 
trasformazione»; con Carlo 
Chiurco ha anche curato il re-
cente volume «Senza corona. A
più voci sulla pandemia» 
(QuiEdit, pp. 192, 18,50 euro). 

«Da molti anni – spiega la
studiosa - cerco di applicare il 
concetto tipicamente socratico 
della “cura di sé” in gruppi di di-
scussione aperti agli operatori 
sanitari. Qui il termine “cura” 
non sta a indicare un approccio
clinico con cui si cerca di rime-
diare ai danni arrecati da una 
malattia: si tratta invece di sco-
prire e valorizzare le risorse in-
teriori delle persone, aiutando-
le a vivere in modo più libero e a

poi più facile procurare la salu-
te e alla testa e al resto del cor-
po». 

Avrà per titolo «Cura socra-
tica di sé come esercizio di li-
bertà e benessere della polis» la
videolezione che Linda Napoli-
tano terrà domani alle 20 per il 
XXVIII Corso di Filosofia del-
l’associazione Noesis (informa-
zioni sulle modalità di iscrizio-
ne su noesis-bg.it). Ordinario di
Storia della filosofia antica al-
l’Università di Verona, Linda 

aver cura; e se il tutto non sta 
bene, è impossibile che la parte
stia bene. […] Bisogna dunque 
curare l’anima in primo luogo e
in massimo grado, se vuoi che 
anche le condizioni della testa e
del resto del corpo siano buo-
ne». Questa cura dell’anima av-
verrebbe poi mediante degli 
«incantamenti» che consisto-
no «nei bei discorsi»: «In segui-
to a tali discorsi appare nell’ani-
ma l’assennatezza, per la com-
parsa e la presenza della quale è

Noesis
Domani sera videolezione 

della docente di Verona

co-autrice di un libro 

a più voci sulla pandemia

Nel «Carmide» di Pla-
tone, Socrate riporta le parole 
che egli aveva udito da un medi-
co trace, secondo il quale «mol-
te malattie sfuggirebbero ai 
medici greci, perché trascura-
no il tutto, di cui bisognerebbe 

«La cura con cui ci trattiamo
fa bene anche alla società»

CARLO DIGNOLA

«L’anno scorso, a fine 
febbraio - dice Alessandra Pozzi
- ci siamo fermati quando erava-
mo proprio nell’occhio del ciclo-
ne Covid, soprattutto qui, in bassa
Valle Seriana. Ora l’Associazione
Diaforà, legata alle cooperative 
sociali La Fenice e Chimera, di cui
è il braccio culturale, riprende la
sua attività, pur con tutta la fatica
di una ripresa. La prima confe-
renza di Pensare dalla Ripa, con
la presenza del presi-
dente Enrico Letta 
era stata un grande 
successo, tantissimo
pubblico ed era finita
tardissimo: ma subi-
to dopo avevamo do-
vuto interrompere il
ciclo di incontri del 
2020. Ora ripartiamo
proprio da dove ci 
eravamo fermati, con
gli stessi relatori che
erano in calendario allora, anche
se in ordine diverso. Le 4 serate
sul tema del rapporto tra verità
e quella che oggi viene chiamata
post-verità sono però diventate
5: oltre a Lancini, Sini, Cottarelli
abbiamo aggiunto un incontro 
dedicato all’inquinamento nella
comunicazione scientifica, che 
quest’anno è stato particolar-
mente evidente. L’eccessiva velo-
cità delle informazioni crea un 
brusio che diventa chiacchiera 
non verificabile, e che finisce più
che altro per distrarre. Viene me-
no la verifica dell’attendibilità. 
Martino Introna, responsabile 
scientifico del laboratorio di Te-
rapia cellulare dell’Ospedale Pa-
pa Giovanni, parlerà il 12 aprile di
“Come si divulga l’incertezza del-
la scienza?”: gli abbiamo chiesto
che possibilità abbiamo oggi di 
verificare davvero le notizie che
ci arrivano. Non ci interessa apri-
re polemiche su quello che è suc-
cesso o non è successo in questi
mesi, ci interessa di più discutere

la confusione che si sta generan-
do tra realtà e mondo virtuale».

Lo psicologo Matteo Lancini
il 15 marzo («E se il vero Sé degli
adolescenti oggi si formasse in 
internet? ») parlerà «del mondo
giovanile, in una chiave certa-
mente positiva. Da 10 anni Dia-
forà intreccia relatori che vengo-
no anche da discipline molto di-
verse ma che hanno sguardi con-
vergenti. Cottarelli, economista,
ha in uscita, giovedì, un nuovo 

libro, “All’inferno e
ritorno. Per la nostra
rinascita sociale ed
economica” (Feltri-
nelli) e il 29 marzo ci
offrirà “Una visione
per la società e l’eco-
nomia italiana del
post-pandemia”».

Tornerà anche, in
chiusura del ciclo, «il
presidente Letta, la
sua è l’unica data che

non abbiamo ancora fissato: ma
ci ha promesso che ci sarà, e noi
continuiamo a sperare che si pos-
sa fare un incontro in presenza».

Le altre conferenze invece, per
ora saranno evidentemente «a 
distanza» - continua il presidente
di Diaforà: «Incontrarsi così non
è bello però... Solo l’idea che final-
mente si possa ricominciare per
noi è positiva. Quello che è suc-
cesso in questi 12 mesi è stato una

Alessandra Pozzi, 

presidente Diaforà
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